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sEnBURABKI Ex REN 
Il terremoto d' Ischia. 
NAPOLI. 81. S'incomineiano ad avere 

; dettagli un po'ordinati sul tremendo di- 
man mano che una culma, molto 
de alla disperazione del pri- 


DERE xa: 


sastro, 
relativa, suoce! 
mo momento. È 

Martedì sera, 24 spirante, ulle ore otto 
si udì un rumore, come di tuono Sotter- 
raneo, nelle viscere della terra, Sî sentì 
ina lieve scossa, ma non fu da tutti av- 
vertita; in ogni modo pochi se ne preoe- 
imparono seriamente. | 1 ve 

Siocome il prese vive sui forestieri che 
si recano al bagni e che danno guadagno 
agli alberghi, «i restaurante, agli stabili- 
menti di bagni e però ad una infinità di 
gente, così ci fa una specie di accordo per 
Vedere d’impedire una fuga dei forestieri, 
Si disse che il rumore che s'era udito 
Martedì sera proveniva da un tubo che 
ara scoppiato nelle terme dello stabilimento 
Belliazzi. 

Un vecchio si recd dal Vescovo vatici- 
nando un disastro, Lo si ritenne uno 
sciocco e non gli si diè retta. Si notò che 
i vapori provenienti dalle acque termali, 
che ordinariamente sono chiari, erano, di- 


ventati seurissimi, quasi neri, Non s' ebbe' 
ed alcun avviso nell’agitazione nervosa | 


Î 
Hof vnimali, che come si sa, qualche 
istante prima del terremoto, ‘o emettono 
suoni vocali o danno altri segni di irre- 
uietezza, È 4 

A Forio si festeggiava la festa di San- 
VAnne, A Lacco-Ameno dormivano quasi 
tutti. A. Casamicciola gli abitanti indigeni 
stavano per andarsene u letto. I forestieri, 
bagnanti, villeggianti ed altri erano al 
teatro, 0 nei caffè e per gli alberghi. 

Il terremoto fece l’effetto dello scoppio 
d'una mina, Segnì un frastuono spezzato 
prodotto dalle case che rovinavano con- 
temporaneamente. Lio scuotimento durò 15 
minuti secondi. 

Le case di Lacco-Ameno e di Forio po- 
ste in riva al mare, non sono state atter- 
rate dal terremoto. Rovinarono invece quelle 
che erano sul pendio. A 

A Casamicciola non c'è più una casa 
incolume. Anche ad Ischia e Procida av- 
vertirono il terremoto. 

Dopo lo scoppio del terremoto e il fra- 
casso delle case rovinate, seguì un 
leuzio sepolerale che durò per parecchie 
ore, 

Una parte di Casamicciola è abitata da 
contadini i quali al momento della cata- 
strofe erano in letto, e però sono stati 
colti dalla morte nel sonno. Nel centro 
della città scoppiarono gridi, urli, pianti 
disperati. Lo spavento, il terrors era 
enorme ; ed accresciuto dall’oscurità giae- 
chè î fanali in parte erano caduti, e i 
pochi rimasti ju piedi erano eclissati dai 
nugoli di polvere sollevatasi dalle ma- 
cerie, 

I pali del telegrafo si spezzarono. 
Cadde una frana che interroppe la via 
Ù comunicazione fra Casamicciola e Forio. 

Si raccontano una infinità di episodii, 
Aleuni curiosi è strazianti, tutti commo- 
Ventissimi, 

î L'on, Fortunato, deputato di Potenza, 
on. Cappelli, depntato di Aquila, insieme 
td altre otto persone, stavano prendendo 
Îl gelato in un salottivo nd uso umor 


dell'albergo La Piccola Sentinella,“ si 


Salvarono. 

Altri trentacinque che erauo nelle sale 
& giuoco 0 nella sala del pianoforte 
Ptecipitarono fra le rovine della casa, 
ci 1 deputato Fortunato portò via a brac- 
Ù .in suo zio che è paralitico e che, 
&itrimenti, sarebbe immancabilmente perito. 
gli, Inogo ;l pendio che conduce. ‘alla 
Marina, vide tre tedeschi sulla piattaforma 
(ce giardino della Piccola Sentinella“ 
ino Vinava, sparire come se fossero stati 
Ri da un trabocchetto, precisamente 
ngn Sì fanno sparire in teatro i perso- 

881 mediante un'apertura nelle tavole 
®l palcoscenico. 
igisCeutato Fortunato udì la voce d'un 
Hotta 0o, certo Martorena, che ‘era di 
Nice © le macerie, Si senti pure afferrare 
‘un piede da uno sconosciuto mentre, 
MANILA zio sulle spalle, scendeva verso la 
SASA Dovà divincolarsi e proseguire per 

Ssporsi alla morte; Si recò a Napoli, 
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Gi diede avviso della catastrofe al pre- 
elto Sanseverino, 

enzo i ogatone si salvarono tre in- 
TRRAERE SR SA a cavalcioni di 

TO Seti e SID muro rovinato, 
|l'albergo dell PRI sa, Svueniito | rela 
VECI SI (E, Sentinella,“ Una 
Inon aveva i See ie: 
2 am are, Sabato sersi 
sia a farsi sentire purchè la. signorina 
{tupputi cantasse, Perciò nella sula del 
Pianoforte s'erano raccolte molte persone 
‘per sentite le due signorine. La sala ro- 
jvinò, e quelli che v'erano dentro rimasero 
(sepolti sotto le macerie. Invece si salvò 
uno che, seccato dalla musica che suonava 
la miss imglese, aveva detto ad un amico: 
nlo sai, me ne vado fuori..£ — E se ne 
jandò infatti, e così fu salvo. 

Un episodio veramente streziante è 

quello relativo alla famiglia Garavini: 
La famiglia Garavini abita a Porto d'Ischia 
în un luogo che rimise illeso. Ma i Gara- 
vini s'erano recati a trovare la famiglia 
Tupputi all'albergo della Piccola Senti- 
nella“ esi trovarono perciò nella cata 
strofe. 
_ Un fratello della Garavini appena sen- 
tito il rombo del tremuoto; sì precipitò, 
dal punto ove si trovava, verso la s Pie 
cola Sentinella. In mezzo al polverio, 
alle tenebre, alla confusione chiama dispe- 
ratamente la sorella. Ode dei lamenti con- 
fusi. Gli pare di riconoscerne la voce e 
con le mani si dè a scavare fra i sussi e 
ì calcinacci. Si ferisce le mani, sì spezza 
le unghie, ma con la energia del disperato 
continua a scavare per tre ore, Intanto, 
aiutate da lui, undici persone si salvano. 
Sempre più disperato, grida e chiama la 
sorella. Questa. finalmente, risponde con 
voce fioca di sotterra. Pgli cade svenuto 
per l’emozione, per la stanchezza, e si 
spezza la tibia. Quando rinviene chiama 
di nuovo la sorella, ma questa non ri- 
sponde più! 

— NAPOLI 1. Presso il monte della 
Miserivordia i soldati del 20.0 reggimento 
fanteria estrassero due signore della fa- 
miglin Cerillo. Netraggono fuori un’altra, 
ma quando vogliono trasportarla via, essa 
si oppone, non vuole, e grida colle mani 
nei cappelli, singhiozzando convulsivamen- 
te: — No,,. no. la mia piccina è sepolta 
la... Non vengo, lasciatemi... I. soldati, 
commossi, seguitano a scavare e chia- 
mano per nome la bambina, Alla fine, si 
ode una voce esile. I soldati con una deli- 
catezza commovente, temendo di far pre- 
cipitare delle macerie, scavano nel punto 
donde è partita la vocina... scoprono un 
affossamento e vedono laggiù in fondo la 
bambina, 

— Aspetta, bambina — le dicono i sol- 
‘dati — non ti muovere! 
|  — Sì, ma presto... — rispoude lei. 

E incolume, vispa è tratta fuori e resti- 
tuita alla madre che si strugge in lagrime 
‘di consolazione. 

La casa del medico condotto bruciava e 
sotto c'erano una quindicina di persone 
sepolte. Una povera contadina sapendo 

e }à entro erano le sorelle, si strappava 
i capelli vedendole condannate, se tuttora 
vive, a morire bruciate, Furono rinvenuti 
{i caduveri del capitano Tupputi, della si- 
| gnora Filippani e del prefetto di Cagliari. 
' L’arcirescovo di Napoli, monsignor Sun- 
felice è andato a cercare il cadavere del 
' vescovo d'Ischia che rimase sotto le rovine 
a Casamicciola. Ma il cadavere non si è 
| trovato. 
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Lrorologio dello stabilimento Piesco s'è 
fermato alle nove e cinquanta. 

A Casamicciola è già arrivata una grande 
uantità di calce, di disinfettanti, di acido 
fenico. E° cominciata la putrefazione dei 
cadaveri: Ora per le escavazioni a Casa- 
iicciola si trovano mille cinquecento sul- 
dati, cento pompieri, cento guardie di pu 
Ùlica sicnrezza, ottanta guardie municipali, 
duecento operai privati, cento cinquanta 
facchini di dogana, duecento altri. operai 
Per costruire delle baracche. A 

— ROMA 1, Sarà presentato alla Ca- 
mera un progetto per esentare | dalle n 
poste i superstiti abitanti dell isola, Pare 
idottata in massima l'idea di non permet= 
fere nuove costruzioni stabili n Casamie- 
Giola, sostituendo degli edifici di ferro e 
di legno per rendere possibile le cure ter- 
mali. Aumenta l'impressione di raccaprie- 
Sio mano mano che giungono i particolari 
della catastrofe. Il ff. di Siudaco, duca Tor- 
lonia, ha autorizzato con un telegramma 
l'assessore Tronchi ad, inviare 50,000 lire 
al Sindaco di Napoti, prelevandole prov- 
Visoriamente dal fondo raccolto per î dan- 


Neggiati dalle inondazioni, Inoltre la Giunta| 


idunatasi ieri sera, deliberò di aprire una 
sottoscrizione iniziandola con altre 10,000 
lire a nome del Municipio ed hu, rivolto 
Un manifesto alla cittadinanza facendo ap- 
Dello allo spirito di carità, a seconda dei 
Mezzi di ciaseun cittadino. E° stato spe- 
dito a Napoli un quintale e mezzo di 
acido fenico richiesto d:1 conte Giusso. 

Sono stati sospesi i concerti serali, La 
compagnia Nazionale darà subito una rap- 
presentazione a benefizio delle famiglie 
delle vittime. Si parla, di affidare tutto 
Quanto è necessario per promuovere ed ot- 
Ganizzare la publica beneficenza, al Comi- 
tato presieduto dal duca Torlonia che si 
è adoperato tanto efficacemente per gli 
inondati ed è già pratico di tutto ciò 
the occorre per ottenere un buon ri- 
Sultato, 

La maggiore preoccupazione per il sep- 
pitiosto dei cariaveri è la disinfezione. 

giornali raccomandano energia e pron- 
tezza, avuto, speciale riguardo alle pre- 
senti condizioni sauitarie ed alla vicinanza 
di un centro popolatissimo come è Napoli, 

Tutti encomiano l’opera intelligente è 
zelante del Genala nella direzione del sal- 
vataggio, Si deplora che ieri siano rimasti 
feriti due soldati e un carabiniere. 

Correvano ieri voci contradditorie sul 
conto dei deputati Miceli e Giuseppe Laz- 
zato, ma pare certo che non fossero a 
Casamicciola sebbene soliti \andarvi ogni 
anno, 

Il ministro Acton ed il colonnello Pel. 
lonx si sono accordati per mandare altri 
soldati, marinai e navi. 

— STRADELLA 831. Iersera l’on. De- 
pretis è partito anche lui per Napoli, La 
sua consorte perdura nella non lieve indi- 
sposizione, da cui è stata colpita due giorni 
or sono. 

— CASAMICCIOLA 1. Il re, Depretis, 
Acton e Mancini sono giunti questa mat- 
tina e furono ricevati dal ministro dei la- 
vori publici, Ieri, furono trovate vive, fra 
le rovine, due signore apparentemente 
madre e figlia; sperasi che verranno con- 
servate in vita. 

— NAPOLI 31. Il sindaco d'Ischia va- 
luta così il disastro avvenuto. Forio, paese 
con 7000 abitanti, non colpito al centro 
abitato, ebbe circa 1000 morti; Monterone 
è interamente distrutto; Lacco Ameno con 
2000 abitanti ebbe 1000 morti; Casamie- 
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son 4500 abitanti e 1500 villeggianti 
ebbe 3000 morti: La cifra totale super i È 
[ast È Lierezione del Vesuvio bi è 
cinquemila, isa 
fatta più accentuata; ‘2° avan BCE nb 
l'versante di Torre del Greco. — La polizia 
{ha orzanizzato un Servizio speciale Ner 
{ritrovare denari ed oggetti preziosi 6 tui- 
I mettergli agli eredi, Le signote svannolin 
I giro per la questua a favore dei super. 
| stiti. 120 medici si sono offerti spontanea, 
I mente, L'edifizio carcerario a Casamicciola 
lè restato intatto, Leti 

— BERLINO 1. Nell'istante 1 Mi 4 
avvenne ad Ischia il fatal tremuoto, fi 
'rono osservate a Wiesbaden leggere Scossa | 
di terreno. db + 
| I processo di Tisza-Eszlar NYIREGI 
| HAZA. Ieri purlò Szalay avvocato delli 
Solymossy. Causa le sue espressioni ol 
trygianti una religione, fu richiamato al | 
l'ordine. Botwéos rispose subito dimostrando 
dieci menzogne di Szalay. La sentenza venni 
| pronunciata Venerdì alle 11 ore ant. 
Colera e notizio sanitarie. ALHSBAN: 
(DRIA 31. Al Cairo si ebbero ieri 3D4 
morti; ma è però sempre più difficile il 
conoscere la cifra vera dei decessi, stante] 
i ritardi che mettono»gli indigeni nel di 
chiararli. I medesimi dànno segni della 
massima upatia. Nel fanatismo che li dos 
mina, non mutarono minimamente ‘e loro 
abitudini, I bazar. sono sempre affollati 
‘come al solito e gli ammalati si fanno; 
curare dagli empirici. La Commissione sa- 
nitaria fece passare una parte della popo 
lazione povera del quartiere di Bolah ad 
iEmbabeh sull'altra riva del Nilo, dove 
vennero; costruite espressamente delle tra- 
bacche, La piena del Nilo sembra che ar- 
resti lo sviluppo dell'epidemia. Si spera 
quindi molto da essa quando i canali, e | 
specialmente quello immondissimo di Ka- A 
lig, ne riceveranno le acque, Si segnalano | 
casi di diserzione tra le truppe inglesi. Vi 
Tra quì e le provincie d’ Alessandria sì 
ebbero ieri 226 morti, senza contare quelli 
dello piccole località, perchè ormai, poco 
‘o molto, tutto 1’ Egitto è invaso dal morbo. 
Alessandria è piena di fuggiaschi di cui ale 
rigurgitano persino le moschee, Molti dor? 
imono per le strade. In causa di ciù, si 
|decise di limitare i convogli ferroviari a 
uno solo il giorno. Sono prese tutte le 
misure pel caso che il colera prendesse 
anche quì più gravi proporzioni. 

— LONDRA 31. Il Daily Ners ha dal 
Cairo: »Il vero numero dei morti giornal- 
mente è superiore del doppio alla cifra 
dei rapporti ufficiali,“ 

— COSTANTINOPOLI 1. Nel Lazza- 
retto di Smirne si verificarono, fra i pro- 
jvenienti dall’ Egitto, due casi di malattia 
sospetta, uno dei quali con esito letale. 

— LONDRA 1. Il ministro della guerra 
dichiara essere generalmente buono lo stato 
delle truppe in Egitto, il colera di natura 
meno maligno e la situazione nel Cairo 
migliore, 

— CAIRO 1. Nelle 24 ore fino a ieri 
mattina si ebbero muovi casi di morte; fra 
le truppe inglesi in Alessandria due, negli 
altri luoghi eseluso Cairo, 321. 

— PIETROBURGO 1, Nessun caso si 
verificò in Russia e il Governo, nel caso 
Sscoppiasse l'epidemia, ne darà tosto pu- 
blica notizia, 

— MARSIGLIA 1, 11 piroscafo Peluce 
con a bordo alcuni ammalati sospetti, è 
arrivato ieri. Fu constatato trattarsi di 
colera. Furono prese tosto le più ampie 
misure precauzionali, f 

Esplosione. MADRID 1. In Benimamet 


ciola 


‘19 TI CASTELLO DI DUINO: 


E si gettarono l'una nelle braccia del- 
‘altro, e si baciarono un'altra volta; poi 
| si lasciarono, LA 
Livia scese affannosamente i gradini 
' della scaletta e Lionello Ja seguì con 
lo sguardo finchè le tenebre. gliela nasco- 
sero totalmente; e tendendo dappoi l’o- 
recchio ad udirne il passo, la incoraggiava 
con sommesse parole sinchè potè credere 
che fosse giunta alla porta, x 

Indi, spintosi alla balaustrata, la vide 
passare il ponte e attaccarsi al braccio 
dell’Argenti. I 

Quando furono per imboccare la porti- 
cina dell’andito, la giovinetta si rivolse, 
guardò all'insù, scorse nell'ombra l'amante 
che le mandava un ultimo bacio, lo salutò 
della mano e disparve. 

— Sollecitiamo, madonna; presto è 
l'ora del cambio, e potreste essere rico- 
nosciuta, 

— di Lionello, che ne avverrà adesso, 
messere ? 


— Dormirà nel mio letto sino all’alba, 
poi lo nasconderò come ho fatto ieri, e 
partirà la prossima notte. 


|messere, e ditegli che sia cauto, 

Scambiate queste parole, trovavansi già 
nel cortile dell'ala a mare, 

L'Argenti lasciò Livia appiedi della 
scalea, e baciatale la mano, si ritirò, 

Quella ascese cautamente, rientrò nella 
sua cameretta e si pose a letto; questi 
rientrato in corpo di guardia, ordinava il 
cambio, delle. scolte. 

Nell'appartamento del vicario nulla era 
avvenuto, 

Tomaso russava, la Berta sognava con- 
giure e forche, Livia assopita, ma non 
addormentata, riandava sugli avvenimenti 
della notte, e il suo vergine labbro fre- 
meva ancora del caldo bacio di Lionello. 

CAP. XVII 
I fidanzati. 

Che n'era del Freccia?..., Perchè non 

s'era fatto vedere a Lionello che. lo cer- 


cava? Perchè, dopo avergli insieme  al- 


1 — Sulutatelo per me, ve ne supplico,| 


l’Argenti e alla Tecla agevolato il ritrovo 
con Livia, non erasi presentato ad'offrirgli 
i patti per la consegna della lettera di 
Bianca? o 

Il Freccia aveva già stabilito il suo 
piano, e prima di consegnar quella lettera, 
che, secondo lui doveva dargli in mano 
una fortuna, aveva ad assestare altre fa- 
cende ea definire qualche pendenza con | 
Niclaz Luogar. 

La lettera doveva essere c’Mltsegnata con 
una mano; con l'altra lui doveva riceverne il 
compenso; poi nessuna briga, nessun ritar- 
do: Tergeste non l’avrebbe più riveduto, 

‘A Lionello, che aveva richiesto di lui 
con insistenza, l’Argenti null'altro avea 
potuto rispondere se non che il'Ereccia gli 
era scomparso. da un momentolall’altro; lu 
qualcosa teneva Lionelloiu un'ehsia gran- 
dissima, Per quanto si sforzasseà dimenti- 
carsi della povera Bianca, il‘conoscere 
ciò che poteva avergli scritto, éra per lui 
della massima importanza, 

(Continua), 


È 


(Valenza di Spagna) si appiccò il fuoco 

N Na magazzino di polvere, facendo sal- 

tert in aria la casa ed altra adiacente. 
fuxonvi disgrazie di nersone, 

È olione di Caray. LONDRA 1, Giu- 
Stal notizie dalla città del Capo, l'uccisione 
Mi Baruy avvenne in presenza della sua 
lixtiglia, Si temono tentativi di liberazione 
Mellicoisore, che viene sorvegliato atten- 
Mumente. n 

Notizio marittime. CORFU? 81. Il pi 
Uofinto del Lloyd Saturno, proveniente 
ll{Costantinopoli, prosegui oggi alle ore 

fini. il suo viaggio per Trieste. a 

LC WOLSK 31. Un fulmine incendiò 
Will piroscafo nel Walze che aveva a bordo 
L000 fanti di petrolio. Il piroscafo arse 

Ftilto il giorno senza speranza di spegnere 

I l'iicendto. Molti uomini perirono. — Pare 
UE tota Pacqua della corrente sia un 
Rilmpo di fuoco, 

Wrcendio grave. BERLINO 1. Nella 
fultte acorsa furono distrutti dal fuoco gli 

èlifizi della fabrica Velvet, di proprietà 

tilins società per azioni, Il danno non potè 

Micora essere calcolato, Tre pompieri ri- 

Mesero morti ed uno ferito mentre s’ado- 

Mfravono a spegner l’ incendio. 

Qlromba terrestre. CHALONS S. M. 

(fnncia) 31, Ier l’altro mattina, dopo 

La pioggia abbondante, essendo ancora 

Nolo annuvolato, si formò d'improvviso 
fa tromba. terrestre, che distrusse in 

Milthi momenti, sopra una larghezza di 300 

Mitti, quanto incontrò sul suo passaggio. 

Ulintò vinitetti di parecchie case e schiantò 

hi sumero di alberi, Nessuna vittima, 

Fallimenti, NUOVA YORK v. La ditta 

apelli yFratelli Schaw“ che occupava 
,000 operai, e la fabrica di cal- 

! Copeland e Comp. in Boston, sn- 

fr i pagamenti. I passivi ammontano 

milio 

| Ì T 
T CHONACA LOCALE. 

iamicciola. La costernazione ge- 
in cui la tremenda catastrofe ha 
at gli animi di tutte le popolazioni 

WEucopa, ha destato il senso più alto della 

umana e di quella carità che affra- 
tutti i popoli, e destò un'eco gran- 
ina nei nostri concittadini: eco che 

Iif(fova la sua espressione nel concorso della 
fibmpa a venire in soccorso degl’ infelici 

Mperstiti dell’ immane sciagura. 

Pensiamo che in quella misera terra 

NOlpita dal tremendo disastro si manca di 

fon più case, non più suppellettili, 

(ln più provvigioni; quei poveretti super- 
ff nou sanno nè come alloggiare, nè 

Nome viutrirsi, senza contare i bisogni di 
Ucci genere che nascono dall’immenso 

Mimerd di fer: 

Che lo slancio della publica carità ri- 

da dunque pronto, sollecito, imme- 

Miff((iato; che ciascuno dal ricco al’ povero 
Mitra il suo obolo a sollievo di tanta 

Di ra! 

Ti Itdipendente ha di già aperto una 
Mipblica sottoscrizione, Di questi giorni 
Binà costituito un comitato al santissimo 
uoopo ili raccogliere offerte. La Direzione 
Mel Piccolo rimetterà il. modestissimo suo 
bolo di dire italiane venticinque. 

Notizie sanitarie. Ieri dopo mez- 
uodì venne ammesso a libera pratica il pi- 

‘a del Lloyd a. u. Minerva, arrivato 
luglio da Alessandria d’ Egitto con 
Seta incolume ed in condizioni pie- 

Mamente normali, avendo a bordo 88 pas: 
Miegieni e 52 persone di equipaggio. Fu 
MfProticata Ja prescritta disinfezione della 

biancheria e degli altri effetti d'uso dei 

\&seggieri e dell'equipaggio, e la visita 

peiica tanto in arrivo, quanto prima del- 

limmissione a pratica, in ambedue i casi 

Ron riultato pienamente soddisfacente, Ol- 

fis al'cinque giorni della traversata, il ri- 

bordato piroscafo scontò quindi una riserva 

i Osservazione di 10 giorni pieni nel Laz- 
metto marittimo, 

Ultangono ancora sotto riserva nel pre- 
Ftto Stebilimento contumaciale, il piro- 
ento Berenice, arrivato li 23 Luglio da 
Minglkon, 


d'equipaggio. 
Nozze, Teri Dl cattedrale di 8, Giiu- 
ii seront, pstrimonio dl 
ming Bice Bazzoni,, figlia de 
puestà Dr. Riccardo Bazzoni, con l’egre- 
eo tre Antonio Dr, Volpi. 
\{_‘‘@ Simpatica coppia mandiamo nostri 
MESt augurî di perenne felicità, 
La festa della Previdenza. Si 
i & dire anche quest'anno le solite cose? 
WUINO varrebbe rifrugare nei giornali del- 
Pio scorso, tagliare l'articolo e. man- 
bel tale quale in stamperia... 
è iu tal caso veramente la relazione 
NIl Sarebbe esatta. Tersera ci fu.un mondo 
BEnte, come sempre, belle sigaore, bel- 
QWWe signorine, fiori, piume, vestiti 
|, sguardi, sorrisi, brulichio, cinguet- 
i Serpeggiamento fitto fitto per i viali 


lverdi ilinminati poeticamente.. 


. dalla luna; | 
ma ci mancò una cosa: la luce elettrica! 
che avrebbe sparso assai più allegria nel- | 
l’ameno recinto. In fatto di Ince, ad es-! 
ser franchi, sì stava ieri piuttosto ma- 
Tuccio. 

Bellissima la stella splendente, in faccia 
alla porta di Corsia Giulia, e bello l’arco | 
di lampioncini a gas che c'era al di sopra. | 

La banda dell’Unione Ginnastica su0- 
mava presso al Caffè, e nell’altro casello 

îù in là un’altra banda; quella della Pià 

Jasa dei poveri; tutte e due applaudi- 
tissime. La prima dovette replicare in. 
mezzo a entusisstici applausi, la marcia; 
di Patierno: 77 Coscritto. | 

Di effetto smagliante i fuochi d’artifizio,: 
in cui il bravissimo Antonj disputò la 
palma al Finsterwald ed al Brandolin. 

E voila tout: dippiù un bell’incasso ed' 
al ritorno buoni affari per i trazzzays e 
gli omnibus. 

Morte d'un artista triestino. 
Un telegramma da Roma reca che durante 
le prove che la compagnia Bocci faceva 
ierl’altro al'teatro Quirino, l’artista Sonvi,. 
addetto a quella compagnia, morì fulminato, 
da un colpo apopletico, 

Antonio So.vi — recte Schwab, poichè 
Soavi è un nome d’ artista — era triestino; 
fu già calzolaio, ta lasciò il primo me-! 
stiere, per darsi all’arte. Era stato allievo 
della Civica Cappella di S. Giusto. 

La Mostra ad Udine. Il giorno 5 
corr. alle 9 ant., si inaugurerà solenne- 
mente la mostra provinciale delle industrie 
e delle arti. 

Le Ferrovie italiane e la Meridionale da 
Trieste ad Udine, per tutto il mese di 
‘Agosto, sono autorizzate a vendere biglietti 
d'andata e ritorno della validità di 8 
giorni, con una riduzione del 30%. | 

Oltre la mostra delle industrie e delle 
arti vi sono delle esposizioni speciali, ed 
uns grandiosa mostra di oggetti d'arte 
antichi e moderni, attinenti al culto, 

Le vendite in stabili nell’or de- 
corso mese di Luglio, secondo la relazione 
del mediatore sig. Giacomo Ziffer, sono le 
seguenti: casa in via Nuova f. 54.000 — 
casa în via S. Giusto f. 42.000 — casa 
în via Riborgo f. 33.600 — casa in piazza 
Carradori f. 32.000 — casa in Guardiella 
f. 29.000 — casa in via Boschetto f. 
13,000 — casa in Chiarbola superiore f. 
7000 — realità in Guardiella f. 3000 — 
realità in Scorcola f. 3000 — realità in 
Rozzol f. 1500 — fondo 6648 klfter Da 
f. 0:20 — fondo in Scorcola di 415 klafter 
Da f, 3.06. 

Elargizione. Alcuni passeggieri del 
piroscafo Minerva, i quali scontano la con- 
tumacia al Lazzaretto, consegnarono al 
Direttore dello Stabilimento sig. Bussolin, 
f. 51, coll’invito di devolverlo a qualche 
scopo di beneficenza. 

Quest’ importo fu dal Direttore destinato 
a beneficio del Pio fondo di marina. 

Gite domenicali a Duino. Dome- 
nica 5 Agosto, il Pierpaolo Vergerio, per 
conto dell'impresa Trammalico e C.0 in- 
traprenderà una gita di piacere per Duino, 

La partenze seguirà da qui alle 3 pom. 
e da Duino alle 9. 

I gitanti potranno visitare l'interno 
del rinomato ‘castello, avendo 1° impresa 
ottenuto gentilmente il relativo permesso’ 
da S. A. la Principessa castellana. 

Tentato suicidio. leri mattina verso 
le 5 3;4 arrivava a piedi nelle vicinanze 
del padiglione croato a S. Audrea una si- 
gnora d’età avanzata, e appressatasi alla 
riva dopo essersi svestita sino alla camicia 
si gettò in mare. Visto il fatto dal guar 
diano dei civici dazi Venanzio Zanfi, questi 
accorse 6 la estrasse. 

La infelice donna ricusò decisamente di 
declinare il proprio nome e di dare qual. 
siasi altra informazione dell’esser suo, ma 
dava bensi segni di essere alienata di 
mente 

La polizia la prese momentaneamente 
in cnstodia. Sino a ieri sera non a' è rile- 
vata l'identità della sconosciuta. 

Sinistri marittimi. La Direzione 
del Bureau Veritas ci manda la seguente 
statistica dei sinistri marittimi avvenuti 
nel mese di Luglio 1888: 

Navigli a vela segnalati perduti: 1 Ale- 
manno, 15 Americani, 29 Inglesi, 1 Da- 
nese, 8 Francesi; 1 Greco, 3 Olandesi, 3 
Italiani, 7  Norvegesi, 2 Portoghesi, 1 
Russo, 8 Svedesi: totale 72. Tra questi 
sono compresi 9 navigli supposti perduti 
per mancanza di notizie, : 

Navigli a vapore segnalati perduti: 1 
Americano, 10 Inglesi, 1 Francese, 1 Greco, 
1 Norvegese; totale 14. Tra questi è.com- 
preso 1 vapore supposto perduto per man- 
canza di notizie. 

E dalli, coi vasi da fiori. Per 
quanto si predichi e per quanto l’antorità 
municipale emani editti, c'è sempre della 
gente che s’ infischia delle gride e dei ser- 
moni. Il vezzo, p. e. di tenere; sulle fine- 
stre e sui poggiuoli. dei vasi da fiori non 


debitamente assicurati, in taluni è proprio 
incarnato, 


| fanciulla, perdette Ì 


In piazza dei Cordaiuoli, giorni gono, mel- 
tre lt rn funerale, un vaso di GO 
grandezza cadde dal primo piano la 
casa N. 3, addosso ad un #Ignore; pe 
buona fortuna gli cadde sur una Spalle 
ed avendo quel siffatto s!gnorò, in dI 
che sembra, dalle spalle buone, ei potè © i 
tinuare istessamente 8 seguile il O 
Preghiamo le guardie urbane a sn sa) ; 
dure le teste e magari anche le spalle de! 
cittadini dai buoni servizi che possono 81° 
recare i vasi da fiori non assicurati. ì 
nna gentilezza che possono usare senza 
molto disturbarsi — anche passeggiando, 
Dalla finestra. La giovinetta Stefa- 
nia Soppa, triestina, d'anni 13, abitante 
in via della Fornace N. di mentre sue; 

i a piano terra con 
vasi alla finestra a pi ilionionie AR 
sulla via. 
Nite poverina rimase ferita all’ avambrac- 
cio sinistro da un ferro che sporgeva dal 
muro. Si condusse a curarsi all’ ospedale. 

Vandalismo e peggio. Venimmo 
interessati di unire la nostra voce, a quella 
che ha già risuonato in altri giornali a 
stigmatizzare l'atto inqualificabile di in- 
civiltà, di vandalismo e di indelicatezza 
che si permettono certi messeri 1 quali 
trequentano i caffè ed altri luoghi publici 
in cui si danno a leggere giornali, col 
tagliuzzarli per istrapparne le illustrazioni, 
o col sottràrne dei foglietti, o col farli 
sparire affatto dai Peperoni cartoni, — 

Oltre all’atto stupidamente vandalico e 
all’azione indelicata di appropriarsi ciò 
che non è suo, c'è di mezzo il danno, che 
gli avventori onesti non possono fruire del 
vantaggio della lettura, per offrire il quale 
i proprietari sostengono annualmente in- 
genti spese, (di 

Vogliamo sperare che la publicità data 
alle giustissime lagnanze dei danneggiati 
farà montare il rossore alla faccia a quei... 
signori, e non sì avrà in seguito a deplo» 


‘rare un fatto che certamente non fa onore 


al paese. 

Male caduco, Ieri alle 2 pom, la 
venditr ce di latte Maria Palles d’anni 40, 
da Herpelje, presso Volosca, appena giunta 
qui dal suo paese, dopo sei ore di cammino, 
nei pressi della via Molino a vento 
colta da uu accesso di male caduco, cadde 
distesa al suolo. Fu tosto soccorsa e tra- 
sportata all’ospitale. 

Due paia di galline, In via Bel. 
vedere ieri mattina una pattuglia di guar- 
die di p, s. arrestò il cocchiere Michele 
W. triestino, il quale andava pei fatti 
suoi con quattro galline in mano, delle 
quali non seppe legittimare il possesso, 

Più tardi si rilevò che le aveva rubate 
nell’abitazione del guardiano ferroviario 
Antonio Dollenz, che abita in Gretta al 
n. 138. 


rubato di alcuni vestiti che si trovavano 
nella sua cabina e che avevano un valore 
di f. 44, Un marinaio disse di avere ve- 
duto allontanarsi frettolossmente un int 
viduo con un fardello sotto il bracci 
riconobbe questo individuo per l'accattone 
stesso che nella mattina era stato a bordo 
& chiedere l'elemosina, e, che poco prima 


vdel furto, s’»ggirava in prossimità al bri- 


gantino in attitudine sospetta. 

Quest’ accattone fu arrestato; egli è certo 
Nicolò di Giorgio Margheriti, d° Atene, di 
anni 52, marinaio disoccupato. Il Marghe- 
riti ne aveva tentato un'altra, che però 
non gli è andata bene: Aveva preso al- 
l'affittaletti Elena Manzani, in via dei 
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GIOVANNA, ROSRMANY 


dopo breve e penosa malattia spin 
alle ore 5 pom. mumita dei conforti re]; 
Il dolentissimo consorte Ferdina; 
tamente ai figli Olga e Ferdinando a nor 
pure della cognata Giovanna ved. Rosen; 
ed il nipote Vittorio danno il triste 
nuvzio ai congiunti, amici e conoscenti, 
Per espressa volontà della defunta il 
convoglio funebre andrà direttamente dl 
mposanto. 
fi Trieste 1 STATO f 
J si ispensati da visite di coni 
Arene Fimolo, Gorso N. 87/6001 


gico 
UNI 
do uni. 


glia 
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SOCIETÀ SINICO 
La sottoscritta adempie al doloroso în 
carico di annunziare la perdita del Ditettore 


ANTONIO MERLO 


avvenuta quest'oggi alle ore 9 antimeri: 
diane dopo lunga malattia, 

I funerali avranno luogn Giovedì 9 con 
rente alle ore 6 e mezzo pomeridiane pan 
tendo il convoglio funebre dalla casa N/9 
Via Sette Fontane. 

Trieste 1. Agosto 1888. 


LA DIREZIONE. 


sit iersera Giardino publico. bracci 

Smar rIto letto argento con scritto, Riconio® 

Generosa mancia a chi lo porta al_ Piccolo (g4) 

n een LI CL) 

quartieri di quattro stanze, parcher 

fitta, Via Mibtore 4 angolo Via Toro, casa nuova 
Insinuarsi dal portinaio, 


ARES dna ntanza Vendesi posi 
A motivo di partenza iii 
biliare di due stanze annessi niensili 
Da visitare dalle 12 alle 3 pom. E 
ditori. Acquedotto prolungato 684 ter Piano. (808), 
ui camera e cucina grmde f, 90, cx 
Affittasl fera, cocina e cortiltto & GO 
Casa nuova, Locali" spaziosi. al N. 659. in'linet 
della Scuola di Corsia Giulia (fondo già Vittureli 
Dirigersi dal proprietario nella casa stessa. (018) 
FT — Grazie vi ho finalmente veduta — fittasi 
lettora forma in Posta iniziali C. S. più votto 
numero di cnsa — È necessario!! 71 (568) 
T)'a ff Una casetta con finestre chi 
D'affittare pardon 9 contrade Via DE 
nota N, 2 II piano fivrini 140. (955) 
Via Ni, D'affitare portone, quare 
Via Nuova 33. tiere terzo e quarto piano; 
prezzi moderatissimi. Informarsi al primo pian 


dite 


(367) 


° ° AE; 
Fiori e Piume 
Mi pregio far noto a questo P. T. Publico 
che dal 19 Agosto il Negozio 


FIORI E PIUME 


in Piazza della Borsa 603 venno ehiuso, per 
riaperto cd amplinto vel 
| 
I 


| 
RAGAZZI in 


Forni N, 1, presso la quale egli pernot-' 


tava, un orologio inglese del valore di f. 
12; ma mentre scendeva le scale, la Man- 


zani, che se n'era accorta, lo raggiunse e 


l’obligò a restituirlo. 
In tribunale il Margheriti nega il furto 
& danno del capitano Marcelli e confessa 
l'attentato furto dell'orologio. 
®' condannato n 4 mesì di carcere. 
L'aveva nel fazzoletto. Alla siga 
E, C. moglie ad un pssidente, che abita 
ìn una campagna di S. M. Madd, venne 
&a mancare l'altro giorno un orologio d’oro 
in brillanti, del valore di 850 fiorini, 
La polizia ne sospettò la cameriera Ca- 
terina B., di S, Vito del Tagliamento, e 
uella perquisizione e visita personale che 
le venne fatta, l'orologio in questione le 
fa trovato attorno il ‘corpo, ravvolto ‘in 
un fazzoletto. 
La B. fu arrestata. 
Estrazioni del Lotto. Li 1 
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Fine di Stagione 
RRIATARARA 
Percal Foulard 
\Reoocesoecce% 
col 30%; di ribasso 
REARAARARAZA, 


G.Forlî- Corso 29 
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| E ci 

genuino, prima qualità a soldi 86 il litro. Vendita 
all'ingrosso ed al minuto. Via Forni N. 


MICRARICICI ICI III 


Coltrine di Jute £. 8.50 nl palo. 
Tappeti da letto soldi 75. 
Waterproof di tela È 3.50. 
Vestaglie di percal f. 2.50 e & 
Sacchetti da uomo f. 1, 1,50; 18° 
‘(Vestiti completi f. 4.50. 
Vestagliette di tela f. 1. 


G. JESS como 


